Parrocchia "S. Maria della Pace" - Satriano Marina
Incontri con le famiglie

Anno 2016-2017

Primo incontro: Le fondamenta

Salmo 127
Se il Signore non costruisce la casa, 
invano vi faticano i costruttori

Se il Signore non costruisce la città, 
invano veglia il custode.

Invano vi alzate di buon mattino, 
tardi andate a riposare

e mangiate pane di sudore:
il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

Beato l’uomo che teme il Signore 
e cammina nelle sue vie.

Vivrai del lavoro delle tue mani 
sarai felice e godrai d’ogni bene.

La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa.

Vangelo secondo Matteo
In quei giorni. Il Signore disse: “Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande.”

Preghiera
Signore Gesù, divino architetto, tu vedi che ci siamo messi al lavoro per costruire la casa della nostra vita secondo il tuo progetto, ma non sempre siamo attenti a fondarla sulla tua Parola, quella che ogni giorno ci dici chiamandoci alla tua sequela. Donaci spirito di sapienza e di consiglio, spirito di prudenza e di fortezza, perché facciamo le scelte giuste e le perseguiamo senza lasciarci turbare da forze avverse. Aiutaci a costruire salda dentro di noi la tua casa sul fondamento della fede, circondata dalle mura del tuo amore fedele, all’insegna della speranza che mai delude.
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Secondo incontro: Le pareti

Salmo 22

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l'anima mia,
mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome.
Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.
Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.
Vangelo secondo Marco

Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i suoi discepoli gli dissero: "Dove vuoi che andiamo a preparare perché tu possa mangiare la Pasqua?". Allora mandò due dei suoi discepoli dicendo loro: "Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d'acqua; seguitelo e là dove entrerà dite al padrone di casa: Il Maestro dice: Dov'è la mia stanza, perché io vi possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli? Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala con i tappeti, già pronta; là preparate per noi". I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono per la Pasqua.
Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: "Prendete, questo è il mio corpo". 
Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: "Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza versato per molti. In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio". E dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.
Preghiera
Credo nella famiglia, o Signore: quella che è uscita dal tuo disegno creativo, fondata sulla roccia dell’amore eterno e fecondo; tu l’hai scelta come tua dimora tra noi, tu l’hai voluta come culla della vita.

Credo nella famiglia, o Signore: quella che hai preparato per me come progetto sognato negli anni della giovinezza, come vocazione davanti al tuo altare, come missione per la Chiesa e per il mondo.

Credo nella famiglia, o Signore: anche quando nella nostra casa entra l’ombra della croce, quando l’amore perde il fascino originario, quando tutto diventa arduo e pesante. 

Credo nella famiglia, o Signore: come segno luminoso di speranza in mezzo alle crisi del nostro tempo; come sorgente di amore e di vita, come contrappeso delle molte aggressioni di egoismo e di morte.

Credo nella famiglia, o Signore: come la mia strada verso la piena realizzazione umana; come la mia chiamata alla santità; come la mia missione per trasformare il mondo ad immagine del tuo Regno.
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Terzo incontro: Le camere

Salmo 138

Signore, tu mi scruti e mi conosci,
tu sai quando seggo e quando mi alzo.
Penetri da lontano i miei pensieri, 
mi scruti quando cammino e quando riposo. 
Ti sono note tutte le mie vie; 
la mia parola non è ancora sulla lingua
e tu, Signore, già la conosci tutta. 
Alle spalle e di fronte mi circondi 
e poni su di me la tua mano. 
Stupenda per me la tua saggezza,
troppo alta, e io non la comprendo. 
Dove andare lontano dal tuo spirito, 
dove fuggire dalla tua presenza? 
Se salgo in cielo, là tu sei, 
se scendo negli inferi, eccoti. 
Se prendo le ali dell'aurora 
per abitare all'estremità del mare, 
anche là mi guida la tua mano 
e mi afferra la tua destra. 
Se dico: «Almeno l'oscurità mi copra 
e intorno a me sia la notte»; 
nemmeno le tenebre per te sono oscure, 
e la notte è chiara come il giorno; 
per te le tenebre sono come luce.
Lettura del Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, mentre erano in cammino, il Signore Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: “Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti”. Ma il Signore le rispose: “Marta, Marta, tu ti affanni e agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà mai tolta.”


Preghiera:

Signore, la famiglia è un tuo dono per noi,
non qualcosa di ovvio o scontato.
Ti chiediamo, quindi, di aiutarci
nel nostro rapporto di coppia, di genitori di figli.
Aiutaci a rispettarci l'un l'altro
ed a sforzarci di cogliere il punto di vista dell'altro.
Fa' che tra noi ci siano tenerezza ed onestà,
comprensione ed un pizzico di umorismo
insieme alla capacità di ammettere
che ogni tanto possiamo sbagliarci.
Renderci disponibili a dividere la nostra felicità con gli altri, 
aprendo la nostra casa 
preoccupandoci delle loro gioie e dei loro dolori, 
come dei nostri.

Grazie per averci dato questo dono prezioso.
Aiutaci a farne buon uso. Amen

S. Il Signore sia sempre con noi.

T. e faccia che anche noi siamo sempre con Lui.

Parrocchia "S. Maria della Pace" - Satriano Marina

Incontri con le famiglie

Anno 2016-2017

Quarto incontro: la luce
Salmo 118

Lampada per i miei passi è la tua parola, 
luce sul mio cammino.
Ho giurato, e lo confermo, 
di custodire i tuoi precetti di giustizia.
Sono stanco di soffrire, Signore, 
dammi vita secondo la tua parola.
Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, 
insegnami i tuoi giudizi.
La mia vita è sempre in pericolo, 
ma non dimentico la tua legge.
Gli empi mi hanno teso i loro lacci, 
ma non ho deviato dai tuoi precetti.
Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, 
sono essi la gioia del mio cuore.
Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti, 
in essi è la mia ricompensa per sempre.
Dal Libro del Deuteronomio  
In quei giorni. Mosè disse: “Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore. Li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando ti troverai in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte.

Quando in avvenire tuo figlio ti domanderà: “Che cosa significhino queste istruzioni, queste leggi e queste norme che il Signore, nostro Dio, vi ha dato?”, tu risponderai a tuo figlio: “Eravamo schiavi del faraone in Egitto e il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente”.
Preghiera
Come potrà un giovane tenere pura la sua via? 
Custodendo le tue parole. 
Con tutto il cuore ti cerco: 
non farmi deviare dai tuoi precetti. 
Conservo nel cuore le tue parole 
per non offenderti con il peccato. 
Benedetto sei tu, Signore; 
mostrami il tuo volere. 
Con le mie labbra ho enumerato tutti i giudizi della tua bocca. 
Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia 
più che in ogni altro bene. 
Voglio meditare i tuoi comandamenti, 
considerare le tue vie. 
Nella tua volontà è la mia gioia; 
mai dimenticherò la tua parola.
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Quinto incontro: Finestre e porte

Salmo 118

Indicami, Signore, la via dei tuoi precetti 

e la seguirò sino alla fine.
Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge
e la custodisca con tutto il cuore.
Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, 
perché in esso è la mia gioia.
Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti
e non verso la sete del guadagno.
Distogli i miei occhi dalle cose vane, 
fammi vivere sulla tua via.
Con il tuo servo sii fedele alla parola 
che hai data, perché ti si tema.
Allontana l’insulto che mi sgomenta, 
poiché i tuoi giudizi sono buoni.
Ecco, desidero i tuoi comandamenti; 
per la tua giustizia fammi vivere.
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. 
Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.

Preghiera
Signore Gesù, Amico e Maestro, tu dici a tutti noi: “Voi siete il sale… voi siete la luce…”, 

Lo dici di ciascuno di noi che abbiamo limiti, dubbi, fragilità ma che grazie al dono della tua misericordia ci rendi più semplici e più sinceri! 

Tu conosci nel profondo il nostro cuore, sai che abbiamo bisogno della Tua luce, del sapore forte del Tuo Vangelo. 

Donaci di essere sale che dà gusto, anche se in piccole dosi, a tutto quello che siamo e facciamo. 

Donaci di essere luce rendici luminosi per poter donare luce e vincere le tenebre dell’inganno e della divisione. 

Gesù, Amico e Maestro, guida il nostro cammino con la tua Parola e il tuo Spirito d’amore. 
Amen.
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Sesto incontro: il tetto

Salmo 31

In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso;
per la tua giustizia salvami.
Porgi a me l'orecchio, vieni presto a liberarmi.
Sii per me la rupe che mi accoglie,
la cinta di riparo che mi salva.
Tu sei la mia roccia e il mio baluardo,
Esulterò di gioia per la tua grazia,
perché hai guardato alla mia miseria,
hai conosciuto le mie angosce; 
Abbi pietà di me, Signore, sono nell'affanno;
per il pianto si struggono i miei occhi,
la mia anima e le mie viscere. 
Io confido in te, Signore;
dico: «Tu sei il mio Dio, 
nelle tue mani sono i miei giorni».
Quanto è grande la tua bontà, Signore!
La riservi per coloro che ti temono,
ne ricolmi chi in te si rifugia davanti agli occhi di tutti. 
Dal Vangelo secondo Luca 
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo 
ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore".

Preghiera
Maria, madre della speranza, giorno dopo giorno la vita ci chiede impegno, coraggio ed entusiasmo. 

Ma spesso veniamo messi di fronte alle nostre fragilità, ai nostri sbagli più o meno volontari. 

Insegnaci, Maria, a vivere, insegnaci a fare della nostra vita qualcosa di bello per Dio e per i fratelli. 

Non permettere che sciupiamo giorni e anni in progetti meschini. 

Non permettere che scivoliamo nella pigrizia che paralizza, né nell’attivismo che stordisce. 
Rendici liberi dentro perché il nostro cuore e le nostre mani, 

sappiano donare gioia e speranza alle persone che incontriamo. Amen.

